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liarte R¶itiale
LEGGI E DECRETI

15 numero 588 della raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto : '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decroto del 12 novembre 1903, n. 565,
che approva il testo unico dello disposizioni relativo al-
l'ordinamento ed alle attribuzioni del Consiglio supe-
riore della marina mercantile:

Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai membri di diritto del Consiglio superioro della
marina mercantilo indicati nell'art. 6 del R. decreto
del 12 novombre 1905, n. 565, ò aggiunto l'ispettoro
generale del Credito o della providenza prosso il Mini-
storo di agricoltura, industria o commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 28 settembre 1900.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
C. MIRADELLO.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

Il numero 5H della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio 6 per volontà della Nazion
RE D' ITALIA

Voduta la logge 13 luglio 1003, n. 400, por i prov-
vedimenti a favoro dei tÏannoggiati dallo alluvioni del
1° somestre 1905 o dagli uragani del 23 e 25 giugno
1903;
Veduto il regolamonto per l'esecuzione della legge pre-

detta, approvato con R. decreto 8 ottobro 1905, n. 530, o
modificato con R. decreto 20 aprilo 1000, n. 227;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Santito il Consiglio dei ministri:
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di con-
certo col presidente del Consiglio dei ministri, ministro
dell'intorno, e dei ministri <lol tesoro, dolla finanze, e

dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articölo unico.
Il termino <li sei mesi cli cui all'art. 30 del regola-

mento 8 ottobre 1905, u. 536 elecorrork dal giorno llella
pubblicazione clel presente <1ecreto.

Oriliniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dalle leggi.
e dei «leereti «lel Regno cl'Italia, mandando a cliivaque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itacconigi, addì 16 settembre 1906.
VITTORIO EMANUELg.

GIOLITTI.
F. Cocco-QaTU.
Á. ŠÍAJORANA.
MASSIMINI.
GIANTURCO.

Visto. 12 guardasigilli : GAu.o.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D)|I AIINISTRI

Visto l'art. 14 do11a legge 18 luglio 1904, n. 390;
Visto il regolamento approvato con R. dcereto 1° gennaio 1905,

n. 12;
Visto il doereto Ministeriale 3 andanto col quale è stata indetta

Taportura della seconda sossiono ordinaria del Consiglio superiore
<Îi assistenza o beneficenza pubblica per il. 1906;

Decreta:
L'on. senatora grand'utliciale Carlo Astengo, presidento di so-

zione del Consiglio di Stato, o nominato vice presidente del Con-
siglio superiore gli assistenza e beneficenza pubblica per la scs-

sione suddetta.

Roma, G ottobre lGOS.
12 miriistro

GIOL-lTTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Consiglio di Stato.
Con R.decreto del 10 settembre 1906:

Referendario promosso dalla 2a alla la classe (L. 7000):
Giriodi cav. avv. Loone Massimo.

Amministraziono contralo.

Con R. decreto del 16 settembre 1900:

Capi sezione e consiglieri promossi capi divisione di 23 elasse

(L. 6000) :
Varriale cav. ufE dott. Michele, capo sezione di la classe - Er-

ranto cav. uf!' dott. Colidonio, consigliere di la classe -

Emprim cav. dott. Enrico, id. id.
Con decreto Ministorialo del 29 agosto 1906:

Primo sogrotario di la classo, nominato capo sezione di 2a

classe (L. 4500):
Darbesio cav. uff. dott. Michele.

Segretario, promosso dalla 2a alla la classo (L 3000):
Tassoni dott. Celso, per anzianità e merito.
Segretario promosso dalla 3a alla 2a classo (L, 2500) :

Savini cav. uff. dott. Oliviero, per anzianith o merito.

Amministrazione provincialo.
Con R. decreto del .16 settembro 1906:

Pr,cfetti di 36 classe (L. D'k());
Morlo comm. dott. llde.'arando, capo divisione di la classe, nomi-

nato pi•efetto Rovasenda conte comm, dott. Casimiro, con-
sigliore diogato di 2a olasse -- Saibante marchese comm.
dott. Desare, id. - Spairani cay. dott. Federico, id. - Focao-

extli cav. dott. Gaspare, id.- Parisini cav. dott. Giovanni, id.
-- Marcialis cav. uff. dott. Luigi, id. - Poggi comm. dott.
Cesare, ispettore generale di 2a classe - Brunialti comm,
dott. Alessandro, id.

Con decreto Ministeriale del 15 agosto 1900:
.

Segretari promossi dalla 2a alla la classe (L. 3000):
Mangieri dott. Diodato, per anzianità -- Camera De Asa°rta dott.

Carlo Emanuele, per anzianita e merito - Bezzi avv. Enrico,
per merito.

Venuta avv. Francesco, per azianità e merito - Lauricella dott.
Empedocle, id. id. - Franzò cay. dott. Sante, id. id. - Maz-

zolani bar. cav. avv. Franceseo, per merito - Ragnisco dott.
Leonida, per anzianita o merito - Carassai dott. Carlo, id.
la. - Limongelli dott. Alfonso, id. id. - Lombardo dott. Gae-
tano, por merito - Santangelo dott. Enrico, por anzianità e

merito - Monichella dott. Luigi, id, id. - Buono dott. Fran-

eesco, id. id. - Di Fedo march. cav. avv. Giovanni, per me-
rito - Municchi nob. avv. Giovanni, per anzianità e merito
- Farello cav. avv. Guido, id. id. - Magrini dott. Umberto, id
id. - Lecchi dott. Bartolomeo, per merito - Garzaroli dott.
Giovanni, per anzianità e merito - Pannunzio dott. Giuseppo,
id. id. - Serino dott. Alfonso, id. id. - Monaca dott. Eini-
lio, per merito - Sampieri cav. dott. Vmoenzo, por anzianità
c merito - Fellini dott. Follino, id. id. - Potich dott: Giu-
seppe, id. id. -- Ponnella dott. Enrico, per merito- Maz-
zeldi cav. uff. dott. Giuseppe, per anzianità - Francioni dott.
Francesco, per anzianità o merito -- Severini dott. Emilio,
per anzianità - Gottardi dott. Gaetano, per merito - Alberti
dott. Ferdinando, per anzianita - D'Arienzo cav. dott. En-
rico, per anzianith o merito - Fasola dott. Giuseppo, id. id.
- Gasbar;i dott. Raffaele, per merito - D'Elia dott. Felico,
per anzianità - Vitetti car. dott. Ernesto, per anzianità e

merito - Castro avv. Francesco, id. id. - Corinaldi dott.
Alario, por merito - Mossino avv. Roberto, per anzianità e

merito.

Pizzoni dott. Erculiane, por anzianità o morito - Abita dott. E-
doardo, per anzianità - Ahlani dott. Ugo, per mcrito - Ri-
naldi dott. Michelo, por anzianita - Castiglia dott. Ettore,
per anzianità o merito - Appendino dott. Cesare, id. id. -
Medail dott. Enrico, por merito - Carta avv. Raimondo, per
anzianità '- De Carlo dott. Eugonio, per anzianità e merito
-- Lalli conte dott. Ferdinando, id. id. - Midolo dott. Lu-

ciano, per merito - Kulezyoki dott. Guido, por anzianità -
De Giorgio dott. Nunzio, por anzianità e merito - Licata

dott. Luigi, id. id. - Gnecco dott. Luigi, per merito - For-

ragni avv. Emilio, per anzianità e merito- Trineas avv. Gio-

vanni, id. id. - Cianciolo dott. Ernosto, id. id. - Rossi cay.
Giov. Battista, per merito - Quargnali dott. Luciano, per au-
zianità e merito - Condulmer nob. dott. Gio. Battista, id. id.
- Ramognini dott. Giovanni, id. id. - Ramognini dott. Al-
borto, per merito - Oreglia d'Ïsola nob. avv. Ippolita, per
anzianità - Gagliardi dott. Placido, id. - Cassini dott. An-
selmo, per anzianità e merito - Silvano dott. Gioacchino, per
merito - Fumu dott. Giovanni, per anzianità e merito - De
Pertis dott. Bonaventura, id. id. - Perini dott. Cesare, id, id.
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Segretari promossi dalla 3a alla 22 classe (L. 2500).
Su lini dott Danto, par anzianità - Fagiolari dott. Giuseppe,

per anzianità o merito - Rizzatti dott. Canuto, id. id.
Truccono dott. Vittorio, per merito - Fico dott. Alberto, per an-

zianità e merito - Franciosi dott. Alossantico, id. 15. - Sanna
dott. Icaro, id. id. - Varaldo dott. Alessandro, id. id. -- Nu-
volone avv. Francesco, por anzianità e merito - Parro dottor
Ettore, id. id. - De Ferrari ditt. Giammar a, id, id.- Carpi
dott. Celestino, per merito --- Marigonda dott. Domenico, per
anzianità e merito -- Manca avv. Vincenza, per anzianità --
Dore dott. Nino, id. e merito - D'Agostmo dott. Carmelo, per
merito - Militello dott. Francesco, per anzianità - Capo
avv. Michele, par anzianità e merito - Campanelli dott. Do-
menico, id, 13. - Tafari dott. Giovanni, per merito -- Tad-

deucci dott. Carlo, par anzianità e merito - Stravino dottor

Gustave, 14. id. - Palestino dott. Salvatore, id. id. - Me-
naldi dott. Folice, per merito - Gallina dott. Francesco, per
anzianità e merito - Mancini dott. Giusoppe, 10. id.. - Danzi

dott. Carlo, id. id. - Sassone dott. Prospero, per merito -

Brogi dott. Gino, por anzianità e merito - Havagnono dottor
Achille, i1. id. - Palumba-Cardella dott. Ernosto, id' id. -
Cannella dott. Bernardo, per merito - De Angelis avv. Italo,
per anzianità e merito - Cantore dott. Pasquale, id, id. -
Basile dott. Giulio, id. id. - Lastrucci dott. Adolfo, per me-

rito - Abbiati avv. Carlo, per anzianità o merito - Pirozzi
dott. Domeaico, 14. i<l. - Ortolani dott. Giovanni, id. id. -

Solmi dott. Carlo, per merito.
Randono dott. Pasquale, per anzianità e merito - Paeaes dott.

Angelo Umberto, id. id. -- Genoese Melissari dott. Lorenza,
id. id. - Gori dott. Alberto, per merito - Mion dott. Oreste,
per anz¡anith o merito - Vignarolo dott. Raffaele, id. id. -

Massara dott. Rodalfo, id. id. - Caccialupi Olivieri dott. Ma-
rio, por merito - Zinno dott. Vincenzo, per anzianiti e me-

rito - D'Alona dott. Francesco, id. id. - Varoasia dott. An-
tonino, td. id. - Azaretti dott. Evelino, per merito - De Ma-
sellis dott. Michele, per anzianità e merito - Longo dott.
Francesco, id. id. - Salvetti dott. Giacomo, id. id. - Tarzi

dott. Egisto, per merito -- Oldone dott. Alberto, per anzia-
nità e merito - Daga dott. Franceseo, id. id. - Crudeli dott.
Vittorio, id. id. -- Crosara dott. Amedeo, per merito - Qua-
ranta dott. Federico, par anzianità e merito - Fischetti dott

Rosario, id. id. -- Stendardo d'Astuto dott. Vincenzo, per an-
zianità -- Di Noia dott. Fedele, per merito - Curti dott. Giu-

seppo, por anzianith o merito - Pedone dott. Cesare, id. id.
- Cimmino dott. Pasquale, per anzianita.

Con R. denreto del 1° settembre 1906 :

Marangoni cav. Francesco, segretario di la ,classe nell'Ammini-
strazione contrale (L. 3000), nominato, a sua domanda, segre-
tario della stessa classe e con eguale stipendio nell'Ammini-
strazione provinciale.

Con R. decreto del IG settembre 1906:

Ferragù comm. nott. Narciso, direttoro capo divisiono di la classe

(L. 7000), nominato consigliore delegato di la classe.

Martinelli comm. dott. Giacomo, id.
Trineheri comm. dott. Adriano, prefetto, nominato R. commissario

straordinario del comune di Napoli.
Cerboni cav. dott. Enrico, consigliere, id. di Brescia.
Longoni cay. dott. Cristofora, id., ff. sottoprefetto, id. di Mantova.

Con R. decreto del 21 settembro 1990:

Menaldi dott. Felice, segretario id. del comune di Verbicaro.

Con R. decroto del 16 settembre 1906 :

Bodendo comm. dott. Emilio, prefetto di 2* classo, collocato a di-

sposizione del Ministero.
Trinchieri comm. dott. Adriano, id. di 3a classo, id. id, id.

Con R. decreto dell'8 settembre 100G:

Muscianisi comm. dott. Filippo, prefetto di 3a classe, collocato in

aspettativa per motivi di servizio.

I

Con R. decreto del 10 settembre 1000 :

Melloni nob. dott. Ercole, segretario di 16 classe, collocato in

aspettativa, a sua domanda, por motivi di snInte.
Con R. decreto del l I sattembre 1000 :

Rossi Melloni cav. datt. Carlo, consi¿.;1iore, collo·ato, a .sua do-

manda in aspettativa per motivi di salute.
Con IL decreto del I settembre 1000:

D'Avanzo dott. Filippo Gianamo, sottosegretario, a alttte le vo-

lontarie dimissioni daH'impiego.
Con R. doereto del 10 settembre 1000 :

Soimani-Moretti conte grand'ufliciale dott. Luigi, prefeito di la

classe, collocato. a sua domanda, a riposo, per avanzata età.

Dall'Ogho grand'uniciale Antonio. 11. collocato a riposo, a sua do-

manda, per anzianità di servino el avanzata età.

Bacca comni, dott. Carlo, id. 10 , id, 10. H.

Sanvenero cav uff. Antonio, consigl¡ero dakgata di la class3, e 1-

locato a riposo por anzianità di servillo col gralo o titula

onorifici di profett i.
Danacosa cav. uff. avv. Achile, id. 01. id, id. por avanzata.

Con R. decroto del 14 settenbre 1000:

Croco rag. I aolino, vice ragioniers di 3a classa, accettate le so-

lontario dimissioni dall'impiego.
Amministrazione della pubblica sicurezza.
Can decreto Ministoriale dell'8 agosto 1003:

Commissari di 26 classa promossi alla 13 (L. 5000):
Vaccaro cav. Girolamo. per merito - Gianasso cav. Pio, por an-

zianità - Gaeta cav. <\ott. Francesco, per merito - Pezzi

cav. Ettore, id. - Scorsone cav. Rosario, 11. -- Cammarota

cav. Enrico, id. - Eedini cav. Bott. Demostene, per anzianità
- Tarantelli cav. Francesco, por merito - Vitale cav. dott.

Vincenzo, id. - Colombini cav. Gutseppe, id. - Anselmi cas.

dott. Achille, id. - Rancourt cav. dott. Lorenzo, por ansia-

nità - Guarino cav. Francosco, por merito - Strolli cav. Il-

dobrando, id. - Molinari cay. Baldassarro, i1.-Cavallo cav.

dott. Edoardo, id. - Patellani cav. dott. Alberto, por anzia-

nità -- Parisi cav. Luigi, por merito - Alicandro cay. Al-

fonso, 11.

,
Comruissari di 7 classe promossi alla ? (L. 4500).

Gaito Vincenzo, per merito - Natali Flondino, per anzianith -
Falzoni cav. Emiliano, por merito - Tringali cav. Sebastia-

no, id.-Jafanti cay. Cesare, per anzianità - Cimarelli cav. Er-
nesto, per merito - Borrolli cav. Pietro, id. - Ferrari cav.

Giovanni, per anzianità - Castellana cav. Salvatore, per me-
rito - Troise dott. cav. Aristidhid. - Conza cav. Ettoro, per
anzianità - Martinengo dott. cav. Vincenzo, per merito -
Renica cav. Fortunato, id. - Lalia-Paternostro cav. dott. Vin-

cenzo, per anzianità o merito - D'Alello cav. Arturo, per
merito - Borrelli cav. dott. Fedorico, id. - Renzulli dott.

Eugenio, per anzianità - Gaudino cav. Luigi, per merito -
Cerbino cay. dott. Andrea, id. --- Masciello ear. dott. Giovanni,
pen anzianità e merito --- D'Alessandro cay. dott. Ercole, per
merito - Capozzi cav. Massenzio Salvatore, 14. - Bassi cav.

Ernesto, per anzianità e merito - Laudati cav. Domenico, per
merito.

Commissari di 4* elasse promossi alla 3a (L 4000).
Con decreto Ministeriale dell'8 agosto 1000:

Rughini rag. cav. Franceseo, p,r merito - De Paula dott. Ndo,
id. - Cosenza dott. Domenico, per anzianità - Harili Et-

iore, per merito -- Moscariello dott. Giovanni, per merito
- Sgadari fav. Antonio, por anzianità e merito - Penti-

malli Marcello, por merito - Giull'ada cav. rag. Carmelo,
13. id. - Busseti-Contardo Alfredo, por anzianità - Pollic-
eiotti cav. Antonio, per merito - Bacigalupo Rocco, id. -

Reggi dott. Bernardo, por anzianità o merito - Piano cav.

dott. Federico, por merito - De Sarro cav. Luigi, id. - Po-
lidori Gaetano, por anzianità - Dal Gobbo Giuseppe, por me-
rito - Prato dott. Giuseppo, iii. - Mazza Salvatore fu Cor-
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rado, par anzianità o merito - Verzani cav. Enrico, per mo-
rito - Avall>no cav. Francesco, id. id. - Badioli Aristo-

domo, por anzianita --- Fortuica cav. Rafl'aele, per merito -

Fazio cav. rag. Bono3etto, id. --- Do Padova dott. Giacomo, per
anzianita.
Vici commissari e delegati di la classo promossi commissari di

4* classo (L. 3500).
Con R. decreto del 29 luglio 1906:

Di Battista Giovanni, delegato, per merito d'esamo - Vitarelli

Angelo, id. id.
Manganiello cav. Angelo, per merito di osame - Presti Domenico

id. - Vimercati eiv. Francesco, per titoli-Pignatari cav. Gio-
vanni, per merito d'esamo - Ellero Umberto, delegato, id. id.
- La Vallo Francesco, id , id., il , - Ferrazzi dott. Giusepple
id. id. - Vitton cay. Giuseppe, por titoli - Poggioli Ardui-
no, id., per merito d'osamo - D'Albonzio Carlo, il, id. -
Lauricella dott. Nicola, vico commissario, id. id. - Cozzi Va-

lentino, delegato, id., td. - Rossi cav. Dante Angelo, id. per
titoli.

Dolegati di la classe promossi commissari di 4* classe (L. 3500).
Con R. doereto del 4 agosto 1906:

Calchera cav. Giuseppe, por merito straordinario - Wenzel cav.
Umberto, id.

Vice commissari di 2a classe promossi alla la (L. 3000).
Con decreto Ministoriale dell'8 agosto 1906:

Belli cav. dott. Alberto, par azianità e merito - Pini dott. Giu-

seppe, id. - Argenti dott. Romeo, per merito - Cobelli dott.
Arnaldo, per anzianità - Mevi dott. Menotti, id. - Capozzi
dott. Ernesto, per merito - Monaco dott. Raffaclo, per an-
zianita o merito -- Orlando dott. Augusto, por anzianith -
Trimarchi dott. Filadelfo, por merito - Gueli dott. Vinconzo,
per anzianità o merito - De Silva dott. Alfonso, id.

Vico commissari di 3a classo promossi alla 2a (L. 2500):
Borgna dott. Vittorio, por anzianità e merito - Agostini dottor

Narciso, per merito - Fantusati dott. Giovanni, per anzianità
e merito - Martorelli dott. Giuseppe, por anzianita - Pie-
cioli dott. not. Raffaele, per merito - Veronose dott. Corrado,
per anzianità - Console dott. not. Giusoppe, per anzianità e

merito - Granito dott. Alfredo, per morito - Cocchia dotio1•

Giuseppe, per anzianità o merito - De Riso dott. Gregorio, id.
- Spinazzola dott. not. Carlo, per merito.

Delegati di 2a classe promossi alla 16 (L. 3000) :
De Paola dott. Vincenzo, por anzianità - Collamarini Alfonso,-

per merito -- Bassi avv. Camillo, per anzianità -- Rossi An.
tonio di Adamo, id. - Santoro Cassono Lucio, per merito -
Abbona Lorenzo, per anzianità - Forini dott. Paolo, id. -
Serao Alberto, per merito - Filippone Carlo, per anzianith -

Gaipa Franoesco, per anzianità e merito - Sicoli Giuseppe,
per merito - Montalbano Filippo, pei· anzianita e merito -
Misciasci Giuseppe; per anzianità - Carusi cav. Ernesto, per
merito -- Lombardi Giuseppe, per anzianità e merito - Pe-

rugini Luigi, id. id. - Furolo cav. Gioacchino, per merito.
Ronga Francesco, por anzianita - Ippolito cav. Nicola, per an-

zianità o merito - Liguori Salvatore, per merito -- Abbate

cay. Antonio, por anzianità e merito - Beccattini Giuseppe,
per anzianità - Geloso Peralta Giuseppe, per merito - Re-
naud Giovanni, per anzianith - Jafanti not. Eugenio, id. -

Borra Carlo, per merito - Caramelli Ezio, per anzianità -
Camassa Vignes Vincenzo, id. - Cantoro Giulio, per merito
- Gotti Odoardo, por anzianità -- Sassi Alessandro, id. -
Ferrante Angelo, per merito.

Con decreto Ministoriale dell'8 agosto 1906:
Delegati di 32 elasse promossi alla 26 (L. 2500):

Giannini Galileo, per merito - Guazzone rag. Amilcare, per an-
zianità - Maldura Pio, id. - Giustiniani rag. Aldo, per me-
rito - Sofia Pietro, per anzianith - Tartaglia Giuseppe, id.
- Trotti dott. Guglielmo, par maito e Ena Francesco, per

anzianità - Alongi Giuseppe Italo, per anzianità e merito -

Adorni Inigo, per merito - Tornabone Gaspare, per anzia-
nità - Livinali rag. Alessandro, per anzianità e merito -

De Roma Camillo, per merito - Samonati rag. Torquato, per
anzianità - Madaro Giuseppe, id. -- Alonzo not. Francesco,

por merito.

Con decreto Ministeriale dell'8 agosto 1906:

Museo Nazzareno, per anzianità e merito - Isola Luciano, id. -
Collida Giovanni, per merito - Chiarini Teodoro, por anzia-

nità -- Collida Diomedo Francesco, id. -- Ferrari Ettore, per
merito -- Bellesi Guido, per anzianità - Spina Pietro per
anzianità e merito - De Palma Giambattista, per merito -

Molea rag. Salvatore, por anzianità - D'Ari Emilio, id. -

Capozza Gaetano, per merito - Barlesi rag. Salvatore, per
anzianità - D'Arpe Raffaele, id. - Caruso rag. Francosco,

per merito - Pollocchia Federico, per anzianita e merito -

Milaneschi Arturo, id. -- Valvo Luigi, per merito --- Ugo
rag. Angelo, per anzianità - Fontana not. Angelo, per an-
zianità e merito -- Janni Armando, per merito - Addario

Socrate, per anzianita - Del Luongo Vincenzo, id. - Scap-
paticcio rag. Francesco, per merito - Dadduzio Saverio, per
anzianità - De Spucches Salvatore, id. - Benigni Saturnino,
por merito straordinario.

Con R. decreto del 14 settembre 190ô :

Alunni vico commissari nominati vico commissari di 3* classe

(L. 2000).
Gallo dott. Giuseppe - Jannuzzi dott. Domenico - Mascioli dot-

tor Riccardo.

Giorgi dott. Filippo - Spinelli dott. Giusoppe - Mazzarella dott.

Osear - Giuliani dott. Antonio - Li Moli dott. Antonio -

Bucciante dott. Ettoro - Magi dott. Francesco - Di Gugliel-
mo dott. Donato - Merli dott. Soverino - Carrozza dott. Sal-

vatore - Manco dott. Gabriele - Rossi dott. Vincenzo -

Mura dott. Raffaele - Morelli dott. Ottavio - Rossi dott.

Edmondo - Soldati dott. Giuseppe - Campolongo dott. Bal-

dassare.
Con R. decreto del 10 settembre 1906 :

Matarose Salvatore, delegato di 2a classe, collocato in aspettativa
a sua domanda, por motivi di salute.

Con decreto Ministeriale dell'8 agosto 1906:

Sodano Adolfo, alunno delegato, accettate le rassegnato dimissioni
dall'impiego.

Con R. decreto del 3 settembre 1906:

Colitti Ernosto, sottafficiale del R. osercito, nominato ufliciale d'or-
dine di 3a classo (L. 1300).

Con decreto Ministoriale dell'8 agosto 1906:

Archivisti di 2a classo promossi alla la classe (L. 3500):
Gagliardi Gennaro, por merito - Urbano Carlo, id.- Gioja Edoar-

80, id.
Archivisti di 32 classo promossi alla 2a classe (L. 3000):

Laddomada dott. Giacomo, por merito - Marziale Vincenzo, id.
- Fontana Ermanno, per anzianità - Vecchi Achille, por
merito - Fiorese Francesco, id. - Franzaroli Mario, per an-
zianità - Aducci Luigi, per merito - Quaglio rag. Ferruc-

cio, id. - Tiberi Tiberio, per anzianith - Passaro Vincenzo,

per merito - Pacifico Nicola, id. - Paonetti Luigi, per an-
zianità - Ferrero Mario, per merito - Maldacea Gennaro, id.
- Mazzela dott. Girolamo, per anzianith - Spagnoli Romano,
per merito - Chiabrera Alberto, id.

Uñiciali d'ordine di 23 classe promossi alla la classe (L. 2000):
Musumeci Vincenzo, por merito - Longhi Angelo, per anzianità
- Scarano Carlo, id.

Ulliciali d'ordine di 33 classe promossi alla 2 classo (L 1500):
Noechi Giulio, per anzianità - Martino Gaetano, td. -- Maresca

Giuseppe, id. - Meloni Pietro, per merito - Pollifrone Ga-

sparo, per anzianità - Dallari Amedeo, id.

I
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la -- Sezione 2a

(fiservizio de11a proprietik industriale)

ELENCO n.18 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di comm,ercio rila-

sciati nella seconda quindicina del mese di settembre 1906.

Attestato COGNOME E NOME
La A T A

della TRATTICARATTERISTICl
e o del presentanone

: 5 * dell dei Marchi e Segni distintivi"di fabbricaA .2 5 richiedente a

7462 71 21 Tosi Romeo a Parma 16 giugno 1906 Etichetta rettangolare contenente la figura di un contadino ap-

poggiato ad uno steccato in atto di mostrare con la destra

delle piante di pomodori, il tutto accompagnato da un bollo

rettangolare e dall'iscrizione : « Ercole » Estratto dipomidoro
concentrato a vapore. Cav. Romeo Tosi - Parma - Italia

- Disegno e Marca depositati.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere estratto di po-
midoro.

7463 71 22 Lo stesso 16 id. » Etichetta rettangolare contenente la figura di due schermitori

portanti sul petto il nome Riccio e Fanfalla in atto di in-

filzare con le spade un pomidoro, il tutto accompagnato
dalla scritta Vincitore su tutte - Marca Depositata. Estratto

Disßda. Cav. Romeo Tosi - Parma-Italia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere estratto di po-
midoro.

7464 71 23 Lo stesso 16 id- > Etichetta rettangolare ad angoli sporgenti arrotondati conte-
nente la figura di un pescatore ritto sopra il monogram-

ma T. R. addossato ad un sasso in atto dL 68178770

dall'acqua con una canna due alici portanti le parole Fal-

stag'-Piccanti. Superiormente leggesi cav. Romeo Tosi - Par-

ma. Italia, e lungo il bordo dell'etichetta: Piccanti-corro-

boranti-appetitose. Marca depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti ga-
stronomici.

7489 71 24 Migone Angelo A C., 15 id. » Vignetta raffigurante un fanciullo nudo colle mani aggrappate
(Ditta) a Milano a due rami d'albero in atto d'immergere il piede destro in

uno specchio d'acqua, il tutto circondato da fiori e linee or-

namentali di fantasia, ed accompagnato dalla scritta Narcis
Marca depositata Migone. Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere articoli di pro-
fumeria.

7491 71 25 La stessa 15 id. * Etichetta a fondo nero portante in un ornato di fantasia, a ca-

ratteri chiari, le parole Odont Migone - Elisir - Polvere -

Pasta, ed inferiormente, a caratteri neri, la scritta Marca

depositata - Melano,

Marchio di fabbrica per contraddistinguere dentifrici
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Attestato

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

o del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente della domanda

7512 71 26 Tozzi Carlo fu Domenico, 19 giugno 1906 Etichetta circolare contenente in un C. maiuscolo un mono-
a Pistoia

gramma intrecciato formante il cognome Tozzi, e, lungo
l'orlo l'iscrizione Carlo Tozzi - Pistoia - Marca depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere specialità f'ar-
maceutica.

7552 71 27 Gebrüder Noelle (Ditta), a lô luglio > Impronta rappresentante un'ancora inclinata a sinistra.
Lüdenscheid (Germa-
nia) Marchio di fabbrica por contraddistinguere articoli gettati

in metallo-britannia, astucci in pachfong ed argentati, già
registrato in Germania par gli stessi prodotti.

7553 71 28 Morgan Crucible Company 16 id. » La figura di una serie di orogiuoli, uno dentro l'altro, lambita
Limited, a Battersea da flamuie; su quello esterno leggesi: LevantWorks, Battersea (In-
ghilterra) Marchio di fabbrica per contraddistinguere crogiuoli d'ogni

specie ed altri oggetti resistenti al fuoco, già registrato in
Inghilterra per gli stessi prodotti.

7555 71 29 S. H. Outmann (Ditta), a 19 id. » La parola Mentor in lettere maiuscole da stampa.
Nagy-Kanizsa (Unghe-
ria) Marchio di fabbrica per contraddistinguere apparecchi di
' disinfezione, già registrato in Ungheria per gli stessi pro-

dotti.

7556 71 30 Gramophone and Type- 12 ill. » La parola Auxetophone in lettere maiuscole da stampa.
writer Limited, a Lon-
dra Marchio di fabbrica per contraddistinguere istrumenti scien-

tißci, istrumenti ed apparecchi per insegnamento, macchine
per registrare e riprodurre suoni ecc. ecc., già registrato in
Inghilterra per gli stessi prodotti.

7508 -71 3l Franceschini Ettore, a 20 giugno > Etichetta rettangolare a doppia linea contenente l'iscrizione in
Roma lettere maiuscole Grande Maison de Blanc. Corredi e Bian-

cheria Roma Ettore Franceschini. Nel centro dell'etichetta e

frammezzo la dicitura suddetta, spicca il monogramma for-

mato dalle lettere E. F. Intrecciate.

Marchio di commercio per contraddistinguere oggetti di
biancheria e confezioni di lingeria.

7557 71 32 Vereinigte Benzinfabriken 12 luglio » La parola Motonaphta.
Gesellschaft mit be-
sehränkter Haftung, Marchio di fabbrica per contraddistinguere benzina, pe-
ad Altona (Germania) trolio e liquidi analoghi, servibili per macchine motrici a

scoppio, gia registrato in Germania per gli stessi prodotti.

7559 71 33 Locatelli Marco, a Ferrara 23 id. » L'iscrizione: Jodile Marco Locatelli -- Ferrara.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere medicinale.

7561 71 34 Fontanella Eugenio, a Mi- 15 la. » Etichetta rettangolare divisa in cinque parti a fondo decorato
lano con figure giapponesi e limitate da canne di bambù. In

quella centrale scorgesi un gruppo di giovanette giapponesi
in atto di ammirare un avviso portante verticalmente, in
carattere di fantasia, le parole: Savon Quinquine; inferior-
mente leggonsi, ripetute due volte, in caratteri diversi: E.
Fontanella - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere sapone da to-
letta.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5107

$ Attestato
COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
g ý o o del della presentazione
og 5 a dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica2
- ,2 5 richiedente della domanda

7566 71 35 Chemisches Laboratorizm 24 luglio
für Tonindustrie und
Tonindustrie - 2'eitung
prof. Dr, H. Seger &
E. Cramer G. m. b
H., a Berlino.

1906 Le parole Coni Seger

Marchio di fabbrica per contraddistinguere pirometro
consistente di tetraedri smussati fabbricati con miscele ve-

tr.floate di differenti punti di fusione (già registrato in Ger-
mania per lo stesso pro lotto).

7568 71 36 Cavalieri Deodato Pacideo 26 id. » L'iscrizione Guajacolina. D. P. Cavalieri. D. P. Cavalieri
e Barbieri Giuseppe Dr. G. A. Barbieri - Roma.
Antonio, a Roma.

Marchio di fabbrica per cotitra2distinguere prodotto chi-
int00.

7570 71 37 Olivella Achdle di Anto- 24 id. » La figura di un gatto presso alcuni cesti di fichi in atto di ra-
nio, a Cosenza. spare in uno di essi, il tutto accompagnato dalle iniziali

A. O. e dall'iscrizione Travaillé tout à la main - Marque
dèposée Le chat - Figues extra fleur - Cosenza (Italie)
Achille Olivella.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere fichi secchi.

7573 71 38 Fratelli Kahn (Ditta), a 19 id. » Etichetta rettangolare contenente in una cornice ornamentale
Milano superiormente la figura di una stella ad otto punte accom-

pagnata dalle parole Trade Mark; segue l'iscrizione in quattro
righe The Nelson Tracing Cloth, seguita da un fregio e sotto
l'etichetta leggesi Fratelli Kahn - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere tela lueida tra-
sparente per disegni,

¡575 71 39 Orio & Calosso (D.tta), 13 id > Due circoli concentrici contenenti il monogramna intrecciato
a Torino 0. C. attraversato dal fac-simile della firma Orio & Calosso,

oltre le parole Pomata miracolosa « Iris . Cornpleta il
marchio l'inserizione Orio & Calosso, in alto, e Marca de-
positata - Torino, in basso.

- Marchio di fabbrica per contra l listingue-e p>mata per ca-
pelli.

7580 71 40 Kais Kön. Privilegirten 30 id > La parola Carborundum in lettere maiuscole.
Oesterreichische Lan- Marchio di fabbrica per contraddistinguere carburo di si-.
derbank, a Vienna licio e suoi derivati, già registrato in Austria ner gli stessi

prodotti.
Roma, addi 4 ottobre 1900. Il direttore capo della divisione

S. OTTOLENGHI.

I
AHNISTERO IJELTESORO occorre il versamento in valteta in ragione di L. 100

per 100.

Direzione generale del tesoro (Divissone portafoglio).
MINISTERO

Il prezzo medio del cambio pei certincati di pagamento D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIOdei dazi doganali d'importazione è desato per oggi 23
ottobre, in lire 100,00. Ispettorato generale

dell'industria e del commercio
AVVERTENZA.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
La media del cambio odierno essendo di L. 99,70 nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e
certißcati dei dazi doganoli del giorno 23 ottobre il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
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22 ottobre 1906.

Al netto
. Con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza eedola maturati

in corso
a tutt'oggi

-5 % lordo..... 102,48 71 100,48 71 101,24 80

4 ¾ netto..... 102,32 50 100,32 50 101,08 59

3 1/2 % netto
. 101,99 06 100,24 06 100 90 64

3 ¾ Jordo.... 73,10 - 71,90 - 72,95 50

CO JSFCO¯ELSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 60 alunni agli impiegAi di prima catego-
ria nell'Amministrazione provinciale.

In esecuzione del decreto Ministeriale in data d'oggi, è aperto
un concorso per l'ammissione di sessanta alunni agli impieghi di
prima categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme
stabilite dal regolamento per la carriera degli impiegati dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale dell' interno, approvato con

R. decreto 2 febbraio 1902, n. 26.
Le prove scritto avranno luogo nel mese di gennaio 1907 presso
il Ministero dell'interno, nei giorni che saranno indicati con altro
avviso.

Le domande di ammissione agli esami, debbono essere scritte

dai concorrenti e da essi presentate, non più tardi del giorno 30

novembre p. v. alla prefettura della Provincia nella quale risie-
dono, e dovranno avere a corredo:

l° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale,
dal quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni

e non oltrepassata quella di 27, alla data del presente avviso.

2° certificato di cittadinanza italiana.

3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di dimora, di data non anteriore a quella del presente
avviso.

4° fede penale di data non anteriore a quella del presente
avviso;

5° certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaoo, com-
provante che il candidato è dotato di buona costituzione e non ha

difetti fisici od imperfezioni fisiche;
6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva ;
7° diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguita

in una delle Università dello Stato, o il diploma della scuola di

scienze sociali in Firenze.

Il concorrente dovrà fare dichiaraziono esplicita (che potrà es-

sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso
di nomina ad alunno, qualunque residenza, e di aderire alle nuove

norme che regoleranno la cassa di previdenza, in sostituzione

della legge ancora in vigore per le pensioni, e che potrà cessare

di avere effetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in ser-

VIZIO.

Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno essere
conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-

gramma:
I. - Diritto civile.

II. - Diritto costituzionale.

III. - Diritto amministrativo.

IV. - Economia politica e scienza delle finanze.

V. - Diritto penale (libro 1°) e procedura penale (titolo preli-
minare e libro 1°¾
VI. - Diritto commerciale.

VII. - 1. Legge elettorale politica.
2. Legge sulla stampa.
3. Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali, nelle lora

linee generali.
4. Legge sulle prerogative del Sommo Pontefice e sulle rela-

zioni fra lo Stato e la Chiesa

5. Legge sul Consiglio di Stato e relativi regolamenti.
6. Leggo sulla Corte dei conti.

7. Legge sul contenzioso amministrativo.
8. Legge sui conflitti di attribuzione.
9. Legge e regolamento sull'ordinamento della giustizia am-

ministrativa.

10. Testo unico della legge comunale e provinciale e suces-

sive modificazioni e relativo regolamento.
11. Legge sui segretari comunali e altri impiegati comunali

e provinciali.
12. Legge e regolamento di pubblica sicurezza.

13. Legge e regolamento sulla tutela dell'igiene e della sanita

pubblica.
14. Legge sulle opere pubbliche,
15. Legge sullo espropriazioni por causa di pubblica utilità.
16. Leggi e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di bene-

ficenza.

17. Legge e regolamento sugli acquisti del Corpi morali.
18. Leggo organica sulla pubblica istruzione e legge sulla

istruzione obbligatoria
19. Legge sul reclutamento del R. esercito.

20. Legge sull'amministrazione e contabilita generale dello

Stato e i primi due titoli del regolamento relativo.
2]. Legge sui prestiti ai Comuni ei alle Provincie.

22. Legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte
dei Comuni e relativo regolamento.

23. Sistema tributario dello Stato, delle Provincie e dei Co-

muni nelle linee generali.
VIll. - Storia letteraria o civile d'Italia dal melio evo (anno

476) sino ai giorni nostri.
IX. - Una lingua straniera (francese, inglese e tedesca) a scelta

del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre dall'italiano
in francese, o dal te lesca o dall'inglese in italiano.
L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli

scritti sulle sole materie indicate ai numeri I I, Ilf, IV.
Gli aspiranti che saranno giu licati vincitori del Concorso do-

vranno prestare servizio gratuitodorante l'alunnato; ma potranno
ricevere un'indennità monsile, non superiore alle L. 100, se de-

destinati a pre-tare servizio in residenza diversa dalla loro abi-

tuale e da quella delle loro famiglie.
Roma, l ottobre 1906.

Per il direttore della divisione la

2 VIGLIANI.

glarte non R¶ttiale
IDIARIO ESTERO -

Clémenceau si è subito dat> all>pera per la ricom-
posizione del Gabinetto, e, dicono i giornali parigini,
in ventiquattro ore il Ministero sarà completato. Certo
è pero che Clémenceau non dimostra tanta fretta, pe-
rocchè vuole circondarsi di persone che provatamente
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con lividano il suo programma, cio che non puo dirsi
di tutti i ministri cho rimarranno del passato Gabinotto
Sarrion.
Si ritorna ora a parlara dell'istituzione di un nuovo

dicastero del lavoro, o protondono taluni giornali poco
amici di Clúmenceau che cio egli farebbe per creare
una nicchia <li più ai suoi amici, montre inveco egli
propugnò l'istituzione di quosto dicastero più volto da

deputato, specio noi suoi memorabili discorsi sulla li-
Lortà del lavoro ai tempi <logli sciopori di Clermont.
Ïntorno alla composizione del nuovo Gabinotto, por

ora, non sono giunto da Parigi che pochissimo notizie
e punto nuovo. Ecco quanto comunica la ßtefani:

« Cl<½nonceau ha visitato stamano Froscinet od ha
conferito nel pomeriggio col presidenta dolla Camera,
lirisson. Poscia ò stato ricevuto dal presidente <lolla
Itopubblica.
Allo 3 30, uscondo dall'Elisoo, si ò recato da Mil-

levand.
Clémenceau ha deciso di daro il portaf>glio dolla

guerra al generalo Picquart, con un sottosegretario
horghoso.
Il nuovo Ministero del lavoro, che sarà creato alla

costituzione del nuovo Gabinetto, comprenderà soprat-
tutto parecchi servizi che fanno capo attualmento in

doppio al Ministero del commercio ed a quello dell'in-
torno. Ne risultorh un'autonomia nella direzione dei
sorvizi ed un'economia. Fra lo attribuzioni del Mini-
storo del lavoro vi saranno quello cho si riferiscono al-
l'igiono, alle pensioni operaio, ecc.
Il nuovo portafogli sarà ofTerto a Viviani. 11 nuovo

ministro del lavoro avrà la missiono di sostenero in-
nanzi al Senato la leggo sullo pensioni operaio votata
dalla Camera.

I giornali russi commentano l'uhase del 18 ottobro
(vecchio stile), da noi iori pubblicato, che sancisce ri-
formo cotanto importanti.
La Eovoje Wremia constata che l'ukase del 18 ot-

tobre completa l'opera dell'affrancamento dei servi. I
contadini diventano cittadini liberi coi diritti uguali a
quelli dello altro classi della nazione por le quali pure
l'uhase à di grando valoro, perchò mette termine al-
l'isolamento ed all'abbassamento dei contadini. L'whase
devo fare scomparire il malcontento dei contadini e la
loro ostilith verso le classi privilegiato.
La Novoje Wremia spora nella pacificazione della

popolazione rurale, malgrado gli sforzi dei propagatori
dolla rivoluzione. I contadini comprendoronno che l'al-
tualo riforma benefica omana dall'iniziativa spontanea
<lel potoro supremo e non risulta dalle lotto di par-
tito.
Il Retch credo che l'nkase avrà effetti quanto mai

benefici. Esso supprimo un arbitrio intollerabile e sta-
Lilisco un ordino di coso legale.
Il giornalo Oko rileva che l'ukase concernonto i con-

tadini ò giunto troppo tardi. Quattro anni fa, quando
cominciarono a sorgere protesto unanimi contro la si-
tuaziono intollerah le dei contadini, l'ukase avrehbo co-
stituito una reale riforma omanata dalla spontanoa ini-
ziativa del potore supremo, ma oggi in prosonza del
movimento rivoluzionario liberatoro, esso non costitui-
seo che la semplice constazione di un fatto divonuto
inevitabile o necessario.
Lo Strana ò del medesimo avviso.
Il Tocarisch considera l'ukase como ITmitato ad una

abrogazione parziale o tardiva dello restrizioni dei di-

vitti lei contadini, la quale à lanh> infruttuosa quanto
inevitabile in questo momento in cui s'impone una sol-
Joelta riforma molto più larga della coolizi<mn generale
dei contadini. Il giornalo osserva la precipitazione di

promulgare una nuova legge enneernento i conta lini

che non era urgente o che osson lo una logga organica
era di competenza della prossima Duma.
La Peterburskaia Viedomosti attribuisce l'uhase al

desi lorio nel Governo di calmaro prontamente il mal-
contento del contadini. 11 risultato à pero difficile ad
ott norsi a causa della profonda JUlidenza generale.
La stampa conservatrico espe:mo il suo ontusiasmo

per la liborth accordata al contadini. Essa afferma che
l'iniziativa spetta unicamente allo Czar e non ò il ri-
sultato del consiglio dei partiti politici.
Circa lo trattative per una intasa anglo-russa, che

erano stato smentita dopo che si disse dei negoziati in
corso a Parigi tra Witte e un nucleo di quei banchio-
ri, il Daily Telegraph reen che lo trattativo por tale
intosa procedono hone. Il giornalo <lien <li sapero che
si è già combinato un prestito comano anglo-russo. La
prima rata di 200,000 storlino fu vorsata la settimana
scorsa.

So questa notizia è vara, devono cadere intto lo altre
relativo ai negoziati ai quali attendorebbe il Witte.

Sin da quando corsoro lo primo voci dello limissioci
di Goluchowski, qualche giornale azzardo dello provi-
sioni sulla successione di lui, ma non più di una o <lun
n<nni furono messi innanzi, parendo quella sostituzione
molto difficile. Ora si fanno i nomi di Aerenthal, cho
fu il primo indiento, o «li Carlo Kinsky, già consigliere
all'Amhasciata di Parigi.
I giornali austriaci commentano ora largamonto o

differentemento lo dimissioni del ministro dog i estari,
ma son<r tutti d'accordo nella causa che lo ha provo-
cato. Il Fremdenblatt dice:

« 11 conte Goluchowski, durante la sua conversazione
con Wokerlo, ebbe 1°impressione che avrchbo trovato
nella Delegazione ungherese un'attituiline che gli avrebbo
ostacolato essenzialmente la continuazi<nw deeli affari e
la tutela degli interessi affidati al 31inistero degli estori.
In tali circostanza ritenne opportuno dinimiersi ».

I giornali viounosi si occupano altresi della carica
cho potch venire affidata al ministro dimissionario. Si
dico da ialuno ch'egli poich esser nominato maggior-
domo di Corto, ma, poicho questa carica non ò vacanto,
la notizia ha poca attendibilità. Altri giornali proton-
dono invece che Goluchowski sarà nominato gran ciam-
bellano, carica questa cho ò di pari grailo a quella di
gran maggiordomo.

Le polemicho intorno alle discussioni dolla conforenza
radiotolografica continuano nel giornali inglesi e gor-
manici, ma sempre sullo stesso argomento della parità
di trattamento dei diversi sistemi di telegrafia senza

fili.
La Kölnische Zeitung respinge l'affermazione dello

Standard, secondo cui, prima che cominciasso la con-
ferenza radiotelegrafica, il Governo tedesco avrebbe
chiesto al Governo francoso di obbligare lo stazioni si-
stoma Marconi che si trovano a bordo di piroscall fran-
cesi a l accettare dispacci trasmessi da apparecchi di altro
sistema. Tale notizia ò assolutamento falsa, como sono

pure false lo conseguenze che il giornalo ingloso ne

trao riguardo ad una protesa politica antibritannica
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della Germania. Con nessuna potenza vi furono tratta-

tivo che non fossero parimente fatte colle oltre potenze
e in particolar modo non vi fu alcuno scambio di idee
con un'alira potenza che non fosso comunicato all'In-

ghilterra ed all'Italia. La Kälnische Zeitung conclude:
La Gorniania alla conferenza ginoca a carto scoperto e

non t nilo ad una soluzione particolare che costituis a

una <liefatta lier un'altra potenza.

Da Cristiania telegrafluio clie alla riapartura <lello

Stortliing il Ro ha pronunciato un oliscorso clio così si

puo riassumere :

« Le relazioni della Norvegia colle p >tenza estero

sono sotltlisfacenti. I)alla realizzazione dolla sua autono-

mia la potenz a hanno dato alla Norvogia prove <li gran<lo
simpatia, specialmente in occasione dell'incoronazione
del Ro a IJronthaim ». E stato poi presentato il pro-
gotto clol bilancio di previsione pel 1907-008 <lal quale
risulta una cocellenza di entrate.
Il consigliero di Stato del Regno, Arctander, lia ri-

ferito sulla situazione interna.
Il ¡>rositlento dello Storthing, Berner, ha posto ter-

mino alla cerimonia con un discorso implorante la l>a-
nodizione del cielo pel Ite o per la patria.

27OTIZ.IE V.A.IbrED

ITALIA.

S. M, il Ro, accompagnato (lal primo aiutanto di

campo, generale Brusati, e (lalla Sua Casa militare, û

partito ieri allo ore 14,28 da Racconigi por Napoli, os-
sequiato alla staziono clal sindaco e dallo altre autorith.

Ad attendero S. M. il Ita si è recato a Napoli S. E.

il ministro della marina Mirabello, che accompagnerà
il Sovrano <lurante lo svolgimento delle manovre.

Allo 5.12 di stamano il trono reale, scartando la sta-

zione di Termini, ha proseguito (lirettamente por Na-

poli passan<lo dallo scalo della Tuscolana.

Alle ore 10 precise, preceduto di venti minuti dalla
macchina staffetta, ò giunto in Napoli il trono Iteale

con S. M. il Ro, accompagnato dai personaggi del so-
gulto.
Ad ossequiare S. M. il Ro si trovavano S. E. il mi-

nistro della marina, on. Mirabello, il prefetto, gli ono-
revoli deputati Blanchi e De Tilla ed altre autorità e

notabilità. Il Re si ò trattenuto dieci minuti in affabilo

colloquio coi presenti o poscia col ministro Mirabello o

coi personaggi del seguito ò sal¡to in vettura o si ò di-

retto all'Arsenale.

Lungo le vio imbandierato la folla hagalutato il Re

con entusiastici applausi.
Sul Ponte dei Cavalli facovano ala al passaggio tutti

gli utilciali superiori delle navi ancorate nel porto mi-

litare. Faceva servizio d'onoro la compagnia dei mozzi

specialisti.
Appena, alle 10,35, si ò imbarcato S. M. il Ro col-

l'on. ministro Mirabello, la corazzata Re Umberto ha

levato lo ancore ed è partita por Taranto.

S. M. la Regina, ieri, alle ore 17, in automobile, si

recò a visitare gl'informi all'ospedale civile di Racconigt,
trattenendovisi un'ora.
La papolazione applaudì vivamente l'Augusta Signora.
Ospiti principeschi. - Iori è arrivato a Castellam-

maro di Stabia il piroseafo Birmia, con a bordo i principi Giorgio
di Greaia o Waldemaro di Danimarca, che shaceati visitarono
l'ompoi.
Le manovre navali. - Iermattina da Siracusa à par-

tita la squadra di riserva diretta a Taranto.

La squadra si è traslocata da Siracusa ad Augusta, dove
continuò il rifornimento del carbono.

S. A. R. il Duca di Genova si recò a bordo della Benedetto Drin

per assistere al trasbordo del combustibile dal B)•onte.
Gli equipaggi sono sempre occupati al rassetto dei materiali e

delle macchine.
Necrologio. - A Novi Ligure, in una dello suo ville, à

morto, ieri alle 12, il conte Edilio Raggio, deputato al Parlamento
.

nazionale. E' una caratteristica, ammirabile figura di lavoratore
nelle industrie, negli affari commerciali, nelle più svariate e dif-

ficili amministrazioni di Istituti e Società che scompare con Edilio

Raggio. Egli era una incarnazione di operosità, di perspicacia che
meravigliava per la moltoplielta delle improse a cui dedicavasi o
che da modestissima quasi povera origine lo innalzarono ad una

delle massime posizioni del censo fra il nostro mondo del com-
mercio e delle industrie. Pub dirsi che non eravi intrapresa di
affari nella quale egli non portasse il lume della acuta sua men-
te, la vigoria della sua ferrea volontà e parte del suo cospicuo
censo che vi si andava moltiplicando ed apportando benefici di

lucro ad altri capitali e lavoro allo popolazioni specialmente
liguri.
La febbrilità dei suoi molteplici impegni, la prosaicita degli af-

fari non tolsero ad Elilio Raggio una nota di gentilezza e di senti-

mento. Egli rinnovo con regalith le tradizioni dell'ospitalità e della

carità munificento dei patrizi genovesi; e nel 1892 qualo presi-
dente dell'Esposizione per le feste colombiane, espito nel suo palazzo
lungo la riviera ligure i Sovrani d'Italia e tutte Ïo rappresentanze
officiali convenuto in Genova per quella memoranda occasione. A
Novi Liguro costrui, corredð e doth di cospicua rendita un ospo-
dale por i poveri. Per un altro ospedale erigendo a Genova clargi
quattrocentomila lire, con previdente saggezza condizionando il
dono munifino ad un breve periodo di tempo por l'inizio del fan-
zionamento del pio istituto.
Nelle elezioni dell' 8 novembre 1874, entrò alla Camora per i

voti del collegio di Novi Ligure, che gli rinnovò il mandato in
tutte le legislature fino ad oggi, mentre nelle tro elezioni a scru-
tinio di lista fu deputato del collegio di Alessandria IV.
Alla Camera, dove se ne stimava l'ingegno o la perizia nelle

cose finanziarie, partecipò sempre a tutte le Giunto del bilancio o

alle Commissioni congeneri.
Genova non solo, dove egli era popolaro e riverito, ma la Ligu-

ria tutta e il mondo dei commerci e dello industrie piangono la

scomparsa dell'uomo benefico, che seppe avviare numerose indu-

strio e che aveva sempre un' idea luminosa a realizzare, un soc-

corso per chi soffriva.
In onore dell'on. L. Luzzatti. - Il municipio di

Venezia ha offerto ieri, all'IIôtel Britannia, un banchetto in onore
dell'on. Luigi Luzzatti.
Dopo il sindaco e il presidente della Camera di commercio, che

pronunziarono applaudito parole in onore dell'on. Luzzatti, questi
prese la parola e tenne un olevato discorso, spesso interrotto da

applausi.
Pe1 congresso della «Dante Alighieri ».
- S. E. il ministro Rava ha autorizzato i provveditori degli studi.
a concedere ai professori dologati al congresso della « Dante AIN
ghieri » un permesso per prendore parte allo sedute che avranno
luogo in Genova,dal 24 al 28 od in Milano il 29 aarrante.
Ufuci mutkioipali. - Domani, 24 corrente, 14 diroziono

dell'ufficio 2° municipale o la sezione « Beni patrimoniali i di
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Itorna, <I.t via 3Ionto T.irpoo si trasforiranno al calano Lail.aroni,
in na ei n liarbieri.

I-o wonf ro 1°errovin. to dl Colluxuu• - 1110
incert notizio <l.no teri se.'« ilisastro ferroviario a Collogno, .sulla
linea Torino-31ad".Tae, possurmo aggiungere i particolart seguoati:

1 leritt "'
o 15, til cat tra graveniente.

.\llo O Il trono 1001 Maggi.itoli, accolorato, rho prov'aiva da

sfolano, con 2> ininuti di rit.irclo, con lotto <lal Inarmlunista O'e-
to L nido e <ial fuo hrva I nig Gusmani, ;,er un falso scarabio
nella st:Ulone di Collegno, anacht'• on ra-o nel innario n. 1, entro
an piello n 3, osa si trovasa fern10, in attesa del libero passag-
glo. il treno rur vi n. 3000, «Lretto a Huss lono.
L'u:tn fu rosi s iolento e he 10 macchine si accavallarono : si

sfa'-exarono pure alcune vetture <lel trono investitore.
11 ¿cuat lafill nN Luigt Gainlinetto mori sul eclpo. Il suo e.nla-

s< ro fa proivisonamento deposto entro il trono niorei.
I. «louato·e hinsannt \lartinotti si cho<1e alla fuga.
.hvertito lo autorità. M recarono sul lungo il «lirettora <1-1

emspirtimento .lt To.ino, Stanzani, il direttore capo Pern,'no, il
.lott Quarelli el alcunt fontionart til pubblica sicurez/s VI eli un
trono sh rocourso.

Ilal neiro manicamro di Asi-rliana giunsero subito sul luogo
•lello scontro quel sanLiarl POP PffSinf0 SOCOOrsi.
Eeen i nom. rici feriti clio furono trasportati al manic miin :
l'allo Ibanco, St<ftna Forlini. Batti,ta Paclini, France-,co Ut-;so,

liittista Fismto, ello ha una fr.tttura al leifomore, \\bedoTri:a,
eppo ein:ntto e. \! iano Fioravantl, Ivovanni Coloanhano, llor-
olo All'e.'t :1, l'a <l nan!0 De Norsi, l'..olo 3fa-t'nn, Nia: .. Vi gi-
rill l'e na-ala. 011" Ilt ..u'Itfio fatile alla tas:r, o Giovann· 3fo-
'd ha.

I.!! .sl'Il t·• lai', 'no en! tron) all oc a:,) ari.vito apio ita-
,nt nio sla '161',". ' 'uno A.inuo lamy:-, t,lle h.L una le ll, al.t

to-ta, t.d I coll u, t A lull: 3faroluo e Alargherita Alnate. Il ina :to
ater c.ut.•t lhere alla p ima pratura <li Asti.

Lts i ier ti ionnein t.'asportati all'asioiale Mautinano «ItTo-

'¡nsin'l .p.o,lc - , il ,,i,=itano <!el lain'.i-

ano el.elua aar «ha «plett:o d.,l feir.i can

Il?ti eÎl Itill i AL'ala 3 8000 linÌ•t'rs

pa -tr. v--so urn:ngior.io ela Tonno

fa .•no dello 's!ilo, cotain.
-a ih Colbynn il c.nnm.

'a atto, il «¡ la's co-

uila,t a g.usliinal.
sin,tole 10-¡,·[.-

ato direi o

n, ¡rr

L

sla Rio Ja J·o saforana <,ho l'avaarlo ein.ne"--i.t!' f··¾ Iliall•L II

B-asile o 5:ato ¡·ror>gato pt. or I-1,no a

31nriran naer<•autile. -- la
'

ny., 2 il 11: t' .n so

clir tto a G:nova 11 litterle, <\ella \alnet'

E arenato a New York il Liin,ir, d 'It N. ( ! IlL I P1isy 0

par.ito per llong-Nong l'12rn, t"l's 80 LL s.ei.-l'. l'a IL a-.1a-

pri:> ha pro,egu.to p::r Hiero, \::et l'Iw/,en -, .' 1 Lloy! Ita-

I.ano. lla I:uenos A.les ò ¡ l.tit> ¡.., Giova 1. !..an'e, telli.

Y,sl.,re

E f•; "s' ]F:R O.

Congx•cs..wi n. Parigi. - 1. , l',19e s i ap, 11 S"

conte so contra 1.t tratta <1-11> 1,..o -11 Vi intervennero tre: ni =

<lelegati dei Cornitati nazionali <!e: sari .lesi e li r.syprow.Panit

di Stato cho o p-ettono parta n'l!···.In: n'o
Il .=nator s 10ran..ror r:co·1.'> I prog-- i e') Ip'ut!

'
v i Unl'Hun

congrowi contra la tra'ta I·!!e l>:ancie·

L·r.1 Aleraloen, a nan:.- tier «I'le ati overi, r.ner.ui, er I. .t -

en.xliente eh, e,,i hvino asato I.: Fran sa. a rls a la 'O es-Its

dL Unß ilgiL'un Bernpre pu att sa.

In h Il C in ere , on ii ltl ' ' Ir.t .hp iree O. a 1:r on.

.\nche i i a. Pireri si inau.ite'> n ! 'rrante an'inal..>.cila

Fac.104 cli nichoina il prono l'angere,> vitoso.tnanale th toteli

alimentare o «hlla allinsniari1.m railenal= siell,soio.

Otto•ent, «lelarth fran·o i el .,feri si y, n!,>na pa:n

Fra que,ti ..'lun, si trott 11 s'nato,' l'al'r ,
to , , sila'nte

«le' Senato ::,,',ano, tiel. e ti a
1 sl C norno .1 il.ano

I.t "':::: y..ire ap r i ...! ra ll, at!> .il i;.! U \fir-

nota .il ,1,'egui efortcipi r.=r's != tr n-

··e a 'er 11 ali.iso (Ao es i ential.« e

al areyL,·ol:<h riwr,r·a!..-Joal

N!1W-Y *ItK, .B - Un'inip.ev,ton.nfo -1 la-

is sin I.III.L l à !OlüALA Ut. Hi a
O • old C la .H ",i,

ah I D,sisot.•

l,!'Ibli \lM), 22. - - Naepson<r Si rotiuna is hs a o - ·l t-

l'interpellanzt hosoplyren ei, a il t altato I am e 9: con

l'AusÍTul-ÜaluÏDP'A.
) asison

,
.ov.sn.» ra.h ole, p a enel vi or! 'e i ! no clo

a.i ll n.uvon•• .oli Onli voi in «li - a del 0:-

a
. .

,,li'ol.,,,,,,,,, I,... 1 1-. =a 1.
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Si <lico cho Painionto r.1 altre citt'a siano stato inghiottato dalln

aequo. La goletta Ar.olelne, che aveva numerosi viaggiatori a bordo,
si à perdut,,, i t Corint i del Nicaragua, o Amapola, nell'Hon-
duras. -

Tutto lo persono cho vi erano a bordo sono annsgato.
Le forrovie dell'lIonduras sono molto <lanneggiate.
PARIGI. 23. - Si at!'erma che il nuovo IIinistern sar:r co,l co-

stituito

Prosalente .hl Consiglio ed interni, Clämenceau; giustizia,0nyat-
Dessalgne, istrovione, liriantl: es:eri, 31:llerand a Pichon; marina,
Thomson: :n :.. P....p... t: finara. Cailloux: lasari pulblin,
Barthou; en une io, 1)ouinergue: agmeoltura, Ruau er ton e, Pi-
chon o altro da slesl.inarsi; lavoro, Ylviani.
Il nuovo hl·n'tero slal lavoro sarit comp NÌOd1010guOfÏÏ"O/IORI:

dire rioni del lxsor delle assieu arroni o previdents sociale, tolto
«lal Mmi .tc a «lal enmarreto: direzioni dello mutualità, assistory.a
o syi.•no pubilwn, talte dal hiinistero doll'intorno; direrione delle
mini.>ro. tolt.t .lal 31 nisto•o del I.ivori pubblic'.

I .a .bration della marina merc.intale, tolta dal 3L:mtero ·!ella
marina, sarli. assegnata al 3hnistero «lel commercio.
.1AROSI.AW, 23. - Ier.sora ein.pt - indivi.lui armati sono on-

trati negli illLB h ima starono <1: vetture sititati pres-,n la sta-
none del Vol.a .sulla terrovia d,i, 3Iosaa a Re'>lnsk, el hanno ru-
bato ottomil.a rubli.

K.\N<\S CII'Y (RT.tTI-UNITI), 23. - Ieri si ò qui seatenata
la più violent.i. taanpera che si ricordi <la parcachi anni.
FILADEIJ \. žl. -- Il vapore ('artagenwn, che si trovava are-

nata nella 1 .a ½ Delaware, a 70 miglia al su' I Filabalfla, is
stat a rimas-- .i valla.

Non om'Ia n'bla .se'n:o avari-.
Pll'TROl:UIN10, 2 L -- i: stato p.ibbli ato un enmimmato vill-

ciala the fa p.eve'ele :I riconoso.mento legalo riel ¡rt t to <tto-
bresta e di .iuolla .h·ll.a rier e aziona pae·fie,* aPlena -,.sr.inno

comlunte le tel.rtivo I armalita.

OWEltV.'tZIONI 31ETEOlt0LOGICIlE
elel it. Ossen atoa•Io del Colle;;io Itonanno

del SJ ott Ju·e 1906

11 caromit·o o rikat.o allo i,ro
.......

-

L'alteria J.Jia stazione è da metri
..... 50.60.

Barometro a menoch
...... so3th.

Umiati relativa a mezzodi............ 31.
Vento a me.7,odl...

.......
N

Stato del a lo a 1.ieno 11
... sereno.

runwino Ul
Termnmutro crutigratio

minimo lilli.

Iloggia in .:1 ore . .........
-

IBOLLETTIlWO REETEOILICO
dell'Umoio eentrale di meteorologia o di geodinamion

Roma, 23 ottobre 190ß

TEMPERATUKA
STATO STATO procedente

STAZIONI del oielo del maro
Massima ' Minima

ore 8 oro 8

nelle 24 ore

Porto Maurizio...
Genova ..........

Guneo ...........
Torano...........
Alessandria

......

Novara ........ ,

Domodossola .....
Pavia............
Milano ..........
Sondrio

.........

Bergamo.........
Brescia ..........
Cremona.........
Mantova

.........

Verona ..........
Belluno..........
Udino ...........
Treviso ....... ,,
Venezia.........
Padova

..........

Rovigo ..........
Piacenza

.........

Dar.na...........
Reggio Emilia....
Mo lena..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Ravenna.........
Forli

............

l'esaro...........
Ancona.,........
Urbino.. ........
Maw·rata ........
Du oli Piceno

....

Pa cuµa..........
Cam0rluO ........
Lucca ...........
Pisa .............
Livorno ..........
Firwe

..........

Arevo ...........
b=ena ............
I:ros:-eto

.........

Tc.amo
..........

Chloti .........)
Aquila.......
Agnono.. *

Foggia...Ë
Itari ....
Lecco .
Casert

serono calmo 21 1 14 8
sereno calmo 2l 4 15 9
sereno calmo 22 h 13 0
sereno

- 18 0 10 0
|4 coperto - 17 5 9 2
nebbioso - 17 7 7 'I
serono - 17 0 0 0

sereno - 20 0 5 7
nebbioso - 18 9 0 0

sereno - 20 2 0 3
soreno

- lu 9 7 .5
sereno - 11 0 l 3 3
sereno - 10 3 10 3
nobbioso - IN 2 N 3
nobbioso - 18 9 U i

sereno - l') 3 10 I
/, coperto - 19 i 7 o
sereno -- 18 1 0 y
nebbioso - 10 I 8 0

nebbioso calmo 17 i 12 e
nebbioso -- 18 : 4 3
coperto - 211 0 10 5

*/4 coperto - 17 3 8 9

607800 - ÌU 5 I Ì Í
sereno - di a 11 0

/, coperto - i 10 1 11 3
serono - I 18 8 10 i
soreno -- 18 b 1 i a
sereno -- I 18 i 9 .1
serono - l'.I A 10 2
serono calmo 17 7 10 0
/, eoporto legg mosso 19 0

'

serono
-- 10 ß

cope rio - 18 6
bCTCHO

·- - 2
SOTCHO --

/4 coperto -

/, coperto
soreno
EdicDO

sereno

sore-

seri

::'nitolre 1900,

In Kiiropa. pre9done ma.98ima s'i 172 sul mir lhaneo mi

di 741 aul . va i ikll'Irlan',

In Italia nello 21 oro: baromers .hs•¤so fino a i

barba, t. si.oraura - , u,a a nele wm Ol


